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La celebrazione dei 550 anni dalla fondazione della chiesa dei 
SS. Bernardo e Brigida di Lucento offre lo spunto a una serie di 
riflessioni sulla funzione catalizzante che la presenza di un edificio 
religioso svolge aH’interno di un territorio. 

Punto di riferimento nel quartiere insieme al castello e par¬ 
rocchia madre da cui sono nate le altre parrocchie nella zona di 
Lucento, la chiesa è oggi un raro esempio, nella periferia torinese, 
di architettura sacra di costruzione medievale fuori le mura. 

La presenza della chiesa nel passato era il collante che teneva 
insieme le abitazioni rurali che si svilupparono. Per molto tempo la 
popolazione non superò le 800 anime, che trovarono nella chiesa 
punto di riferimento sia spirituale sia sociale. 

Anche oggi la chiesa dei SS. Bernardo e Brigida è cuore del 
quartiere Lucento con le sue iniziative a carattere spirituale, 
sociale e ricreativo. 

Nei nostri futuri progetti urbanistici e sociali, la chiesa dei SS. 
Bernardo e Brigida gioca un ruolo di grande centralità insieme al 
castello di Lucento; le varianti urbanistiche li vedono protagonisti 
nel contesto religioso, ambientale e sociale. 

Sicuramente questa pubblicazione contribuirà alla conoscenza 
e alla divulgazione della storia dei nostri quartieri, perché avere 
presente il passato ci permetterà di affrontare meglio il futuro. 

La Circoscrizione ringrazia gli autori della pubblicazione e il 
Centro di Documentazione Storica per il lavoro svolto con grande 
professionalità e in modo del tutto volontario. Un particolare rin¬ 
graziamento al parroco per l'importante collaborazione offerta e 
per aver consentito l'accesso al prestigioso patrimonio archi¬ 
vistico della chiesa di Lucento. 

In qualità di Presidente della Circoscrizione 5 desidero rin¬ 
graziare, inoltre, il Coordinatore alla V Commissione Antonio 
Ciavarra per il lavoro svolto nel sostenere importanti relazioni sul 
piano culturale con quanti hanno lavorato alla produzione di 
questo importante testo. 


Rocco Fiorio 

Presidente della Circoscrizione 5 
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La lettura di questa pubblicazione sulla storia della chiesa di 
Lucento ci aiuta a capire la varietà di esperienze in cui si è arti¬ 
colata la storia della Chiesa, non solo relativamente alle diverse 
realtà locali in cui essa si è sviluppata, ma anche per la complessità 
di testimonianze che l'hanno caratterizzata aU’interno dei singoli 
ambiti locali; questa varietà di esperienze è stata la sua ricchezza e 
la risorsa per il suo rinnovamento, «ciascuna con il suo dono, 
ciascuna con il suo fardello». 

Anche dal punto di vista della capacità di rinnovamento, il libro 
ci suggerisce che la situazione di difficoltà e di crisi, lungi dal¬ 
l'essere un fatto eccezionale, costituisce la costante in cui si trova 
a operare la Chiesa, ma non solo essa, in particolare rispetto alla 
sua capacità di rapportarsi alle sempre diverse condizioni sociali 
che compongono la comunità. 

Un ulteriore aspetto che rende interessante la lettura è quello 
relativo all'importanza dell'apertura della parrocchia e dei suoi 
parrocchiani verso la comunità, perché il confronto è ciò che 
permette di cogliere il senso del cambiamento e di partecipare 
contemporaneamente alla sua determinazione; venendo ai nostri 
tempi, per esempio, l'esperienza del tavolo di Lucento sembra 
favorire da alcuni anni questo confronto tra i molti soggetti che 
compongono la comunità lucentina. 

In altre parti del mondo dove è presente la Chiesa, la necessità 
del confronto con altre confessioni o con chi non è credente 
appare più evidente, ma anche qui da noi si rende sempre più 
manifesta, ed è un'urgenza che riguarda tutti, fedeli e non. 


don Mario Lovera 
Parroco della chiesa di Lucento 
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L'idea di realizzare questa edizione della rivista «Quaderni del 
CDS» ha iniziato a concretizzarsi nel corso del 2011, con l’appros¬ 
simarsi dei festeggiamenti per i 550 anni della fondazione della 
Parrocchia di Lucento (1462-2012). Per l’occasione il Centro di 
Documentazione Storica della Circoscrizione 5 (CDS) ha 
promosso la costituzione di un gruppo di ricerca composto da 
undici volontari, eterogeneo per età ed esperienza lavorativa, per 
la maggior parte dottori di ricerca, dottorandi, laureati e giova¬ 
nissimi studenti dell’Università e del Politecnico di Torino, con 
competenze varie in Storia, Paleografia e Filologia, Archivistica, 
Storia sociale, Storia dell’arte e Storia dell’architettura. Il gruppo 
(formato da Maurizio Biasin, Andrea Borgione, Paolo Buffo, Walter 
Chervatin, Vincenzo De Luca, Alberto Levi, Chiara Maggi, Sara 
Martinetti, Francesca Ortolano, Giorgio Sacchi e Walter Tucci) ha 
lavorato in forma seminariale per più di due anni, con incontri a 
cadenza pressoché settimanale. 

Un lavoro di ricerca condotto su un soggetto che fino a oggi 
non era ancora stato affrontato nella sua specificità storica e nel 
suo dispiegarsi sul lungo periodo e che si è potuto avvalere anche 
del prezioso contributo di Cristina Mossetti (Soprintendenza per i 
Beni Storici, Artistici ed Etnoantropologici del Piemonte) e di 
Barbara Rinetti (Restauratore di Beni Culturali) per un utile 
approfondimento sull’intervento di restauro che ha interessato le 
cappelle seicentesche. I risultati sono ora a disposizione del 
pubblico e l’auspicio è che possano, nei prossimi anni, stimolare 
nuove ricerche. Per il contesto di Lucento, infatti, il volume solleva 
aspetti e nodi storiografici sinora scarsamente affrontati, che 
necessiteranno di essere ripresi e approfonditi con studi di 
carattere specifico. 

Il lavoro per la realizzazione di questo volume è stato 
affiancato, nel corso del 2012, da altre iniziative del CDS 
dedicate al 550° anniversario. Grazie alla disponibilità del 
parroco don Mario Lovera e del Consiglio pastorale di Lucento, 
il CDS ha svolto nei locali della Parrocchia alcuni dibattiti 
pubblici dedicati alla storia della chiesa e ha collaborato alla 
realizzazione delle cartoline storiche dedicate ai 550 anni; 
inoltre, per la prima volta si sono svolte, e tutt’ora vengono orga¬ 
nizzate periodicamente, delle visite guidate all’edificio, ai suoi 
altari seicenteschi e alla sua lunga storia, sperimentando anche 
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modalità inedite per il CDS come le visite serali, le quali stanno 
raccogliendo un grande interesse di pubblico sia tra gli abitanti 
del quartiere sia a livello cittadino. Proprio per questo motivo, nel 
2013, la visita è stata inserita tra i 130 itinerari della VI edizione di 
Gran Tour, con cui da diversi anni viene promossa la scoperta del 
patrimonio culturale e storico-artistico del Piemonte. 

È sulla scorta di questa proficua esperienza che il CDS intende 
proseguire nei prossimi anni. Si continuerà a cercare di coin¬ 
volgere volontari, studiosi, giovani ricercatori e studenti, 
avviando nel contempo progetti insieme alle diverse realtà della 
Circoscrizione 5. Un’attività di “storia pubblica” che tende alla 
valorizzazione del territorio e delle sue comunità per rendere più 
vivibile e attraente la periferia. 


Il Centro di Documentazione Storica 


